
L’Ora della Misericordia 

Seconda domenica di Pasqua 
Domenica in Albis,  

Festa della Divina Misericordia 
 

Chiesa Arcipretale San Biagio in Piombino Dese 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Canto di inizio: DALL’AURORA AL TRAMONTO 
 
Dall'aurora io cerco te 
fino al tramonto ti chiamo 
ha sete solo di te 
l'anima mia come terra deserta 
 
Non mi fermerò un solo istante 
sempre canterò la tua lode 
perché sei il mio Dio 
il mio riparo 
mi proteggerai 
all'ombra delle tue ali 
 
Dall'aurora io cerco te 
fino al tramonto ti chiamo 

ha sete solo di te 
l'anima mia come terra deserta 
Non mi fermerò un solo istante 
io racconterò le tue opere 
perché sei il mio Dio 
unico bene 
nulla mai potrà 
la notte contro di me. 
 
Dall'aurora io cerco te 
fino al tramonto ti chiamo 
ha sete solo di te 
l'anima mia come terra deserta 
ha sete solo di te 
l'anima mia come terra deserta 

 
Nel nome del Padre, del figlio e dello Spirito Santo Amen. 
La grazia e la misericordia di Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito. 
 

BENEDIZIONE DELL’ICONA 
 
“Voglio che questa immagine venga solennemente benedetta nella prima Domenica dopo Pasqua, questa 
domenica deve essere la Festa della Misericordia”  (Diario 75) 
“ Attraverso questa immagine concederò molte grazie alle anime, perciò ogni anima deve poter accedere ad 
essa”. (Diario 379) 
 



CEL.:  Ascolta, Signore Dio mio, dalla Tua Santa dimora e dal trono della gloria del Tuo Regno, 
manda con misericordia la tua santa Benedizione su questa icona e sulle icone venerate 
nelle case. Nell’aspersione di quest’acqua benedicile e santificale. Dà forza di guarigione 
che allontana ogni malattia, ogni infermità, ogni macchinazione diabolica da tutti coloro che 
accorreranno ad esse, ti imploreranno davanti ad esse. 
Te lo chiediamo e ci rivolgiamo a Te: che la loro supplica sia sempre ascoltata e ben accolta. 
Per la grazia e la misericordia del tuo unigenito Figlio, con il quale Tu sei benedetto e con il 
Tuo Santo e vivificante Spirito, ora e sempre nei secoli dei secoli.  Amen.  

 
ASPERSIONE 

CEL.:  Questa icona e tutte le icone venerate nelle vostre case siano benedette per la grazia del 
Santissimo Spirito e per l’aspersione di quest’acqua Santa, nel nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito Santo. Amen. 

 
Ora il celebrante benedice l’icona: seguiamo l’aspersione intonando l’Inno. 

 
INNO ALLA DIVINA MISERICORDIA 

 
Canto:  GESU’ CONFIDO IN TE 
 
Gesù io credo in Te, 
Gesù io spero in Te, 
Gesù io amo Te, 
Gesù confido in Te. (2v.)  
 

Canterò la tua Misericordia, 
il più grande attributo di Dio, 
in eterno di fronte a tutto il popolo, 
la tua Misericordia canterò. Rit. 

 
PREGHIERA 

 
CEL.: O Gesù Misericordioso ti ringraziamo per il Tuo esempio di obbedienza e per il Tuo potere 

salvifico; per i meriti della tua gloriosa Passione  chiediamo: “Aiutaci sempre a pronunciare: 
fiat sia fatta la tua volontà” soprattutto quando viviamo i momenti della dura volontà di Dio, 
quando ci assalgono le tentazioni, la debolezza, la paura, il terrore di intraprendere decisioni 
e compiti difficoltosi.   

ASS.:  Amen.   
VANGELO 

 
CEL.: Dal Vangelo di Luca (5, 27-32) 
Gesù uscì e vide un pubblicano di nome Levi, seduto al banco delle imposte, e gli disse: 
«Seguimi!». Ed egli, lasciando tutto, si alzò e lo seguì. Poi Levi gli preparò un grande banchetto 
nella sua casa. C'era una folla numerosa di pubblicani e di altra gente, che erano con loro a tavola. 
I farisei e i loro scribi mormoravano e dicevano ai suoi discepoli: «Come mai mangiate e bevete 
insieme ai pubblicani e ai peccatori?». Gesù rispose loro: «Non sono i sani che hanno bisogno del 
medico, ma i malati; io non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori perché si convertano».  

 
Breve riflessione sul Vangelo del celebrante  

 

CORONCINA ALLA DIVINA MISERICORDIA 
 

CEL.: Nell’Ora della Misericordia rivolgiamoci a Gesù recitando la coroncina alla Divina 
Misericordia comunitariamente. 

 
ASS.:  Padre nostro … 
 



ASS.:  Ave Maria … 
 
ASS.:  Io credo in Dio Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, e in Gesù Cristo, suo 

unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno 
risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a 
giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione 
dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 

 
- recitata sui grani del rosario -  (all’inizio di ogni decina.) 
CEL.: Eterno Padre, ti offro il Corpo e il Sangue, l’Anima e la Divinità del Tuo dilettissimo Figlio e 

Signore nostro Gesù Cristo  
ASS.:  in espiazione dei nostri peccati e di quelli del mondo intero. 
 
CEL.:  Per la Sua dolorosa Passione,   
ASS.: abbi misericordia di noi e del mondo intero  
 
CEL.: Santo Dio, Santo Forte, Santo Immortale,  
ASS.: abbi pietà di noi e del mondo intero. 
 
CEL.: Santa Faustina Kowalska, qui presente con la tua Santa Reliquia.  
ASS.:  Prega per noi e per il mondo intero. 
 

CONSACRAZIONE DEL MONDO ALLA DIVINA MISERICORDIA 
 

Dio, Padre misericordioso, 
che hai rivelato il Tuo amore 
nel Figlio Tuo, Gesù Cristo, 

e l’hai riversato su di noi 
nello Spirito Santo, consolatore, 

ti affidiamo oggi i destini 
del mondo e di ogni uomo. 
Chinati su di noi peccatori, 
risana la nostra debolezza, 

sconfiggi ogni male, 
fa’ che tutti gli abitanti della terra 
sperimentino la Tua misericordia, 

affinché in Te, Dio Uno e Trino, 
trovino sempre la fonte della speranza. 
Eterno Padre, per la dolorosa passione 

e la Risurrezione del Tuo Figlio, 
abbi misericordia di noi 

e del mondo intero! 
Amen. 

 San Giovanni Paolo II 
 

PREGHIERA PER OTTENERE LA GUARIGIONE 
 

CEL.:  In comunione con la Vergine Maria Immacolata e Addolorata e la corte celeste degli Angeli, 
dei Santi e dei Beati, nostri patroni e intercessori, mentre contempliamo e adoriamo Nostro 
Signore Gesù Cristo, affidiamo i nostri problemi, le nostre malattie e tutte le sofferenze 
fisiche, psichiche, morali e spirituali alla Misericordia Divina e invochiamo il Nome Santo di 
Gesù e le Santissime piaghe del suo Corpo.   

(10 v.) 

(alla conclusione della coroncina per 3 v.) 



ASS.:  Eterno Padre, noi ti offriamo il Corpo e il Sangue, l’anima e la divinità del tuo dilettissimo 
Figlio e Nostro Signore Gesù Cristo, in espiazione dei nostri peccati e di quelli ti tutto il 
mondo. Per la Sua dolorosa passione, abbi misericordia di noi e del mondo intero. Amen     

 
BENEDIZIONE 

 
CEL.:  O Padre, che nella morte e risurrezione del Tuo Figlio hai redento tutti gli uomini, 

custodisci in noi l’opera della Tua Misericordia, perché nell’assidua celebrazione del mistero 
pasquale riceviamo i frutti della nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore. Amen 

 
Canto di congedo: RE DI GLORIA 
 
Ho incontrato Te, Gesù 
 e ogni cosa in me è cambiata, 
tutta la mia vita  
ora ti appartiene; 
tutto il mio passato  
io lo affido a Te. 
Gesù, Re di Gloria, mio Signor. 
 
Tutto in Te riposa, 
la mia mente, il mio cuore, 
trovo pace in Te, Signor, 
Tu mi dai la gioia vera. 
Voglio stare insieme a Te, 
non lasciarti mai, 
Gesù, Re di Gloria, mio Signor. 
 
Dal Tuo amore chi mi separerà? 
sulla croce hai dato la vita per me! 
Una corona di gloria mi darai, 

quando un giorno Ti vedrò.  
 
Tutto in Te riposa, 
la mia mente, il mio cuore, 
trovo pace in Te, Signor, 
Tu mi dai la gioia vera. 
Voglio stare insieme a Te, 
non lasciarti mai, 
Gesù, Re di Gloria, mio Signor. 
 
Dal Tuo amore chi mi separerà? 
sulla croce hai dato la vita per me! 
Una corona di gloria mi darai, 
quando un giorno Ti vedrò. 
Dal Tuo amore chi mi separerà? 
 
Io ti aspetto, mio Signor 
io ti aspetto, mio Signor 
io ti aspetto, mio Re! 

 
 

San Giovanni Paolo II, il 13 giugno 2002, ha arricchito la Festa della Divina Misericordia concedendo l’indulgenza 
plenaria al fedele che adempirà le seguenti condizioni:  
1. essere battezzato e non scomunicato; 
2. avere l’intenzione di ottenere l’indulgenza; 
3. conversione del cuore ed esclusione di qualsiasi affetto al peccato anche veniale; 
4. confessione individuale; 
5. partecipazione alla Santa Messa e comunione eucaristica; 
6. la domenica della Divina Misericordia visitare una qualunque chiesa o oratorio e, durante la visita:  

- rinnovare la professione di fede, mediante la recita del Credo;  
- recitare il Padre Nostro; 
- pregare secondo l’intenzione del Papa (Pater, Ave, Gloria); 
- partecipare a una pratica di pietà svolta in onore della Divina Misericordia, o almeno recitare, alla presenza del 

Santissimo Sacramento dell’eucarestia, una pia invocazione al Signore Gesù Misericordioso (per esempio: “Gesù 
misericordioso, confido in Te”). 

 


